Giornalino n. 33 del 2003-11-17

A cura di Bruno Battagliola

1. Risoluzione Agenzia Entrate  21 ottobre 2003, n. 200/E su “Concessionari della riscossione –reiezione delle domande di discarico (diniego quote inesigibili).

Ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del DPR 43/88 i concessionari sono tenuti a versare integralmente gli importi delle domande di quote inesigibili presentate entro il 30 giugno 1999, oggetto di provvedimenti di diniego di cui all’articolo 83 di tale decreto. Infatti, in tale ipotesi il concessionario non può definire la controversia versando l’importo previsto dall’articolo 20, comma 4, del D-lgs.n.112/99, pari ad 1/8 dell’ammontare delle somme iscritte a ruolo e non riscosse, ma deve versare quello previsto dall’articolo 90, comma 2 del DPR 43/1998, vale a dire l’intero ammontare di tali somme.

2. Direttiva 2000/76/CE recepita con la legge comunitaria n. 306 del 31 ottobre 2003 (inceneritore dei rifiuti non pericolosi diversi da quelli urbani e da quelli pericolosi).

La direttiva detta  norme severe per ridurre l’inquinamento ed i rischi sanitari derivanti dalla combustione di rifiuti non pericolosi.

3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza n. 14146 del 24 settembre 2003 (ICI ed immobili posseduti da Enti pubblici).

Non spetta l’esenzione ICI se l’ente pubblico non fornisce la prova che l’immobile è destinato esclusivamente a compiti istituzionali.

4. Corte Costituzionale, ordinanza n. 336 depositata il  7 novembre 2003 (legittima l’esclusione del beneficio ICI degli imprenditori agricoli non iscritti nei ruoli previdenziali).

Le agevolazioni ICI disposte a favore degli imprenditori agricoli non sono accordabili nei confronti di coloro che non possono essere iscritti nei ruoli previdenziali per difetto del requisito delle 104 giornate lavorative annue.

5. Commissione Tributaria Regionale del Veneto, Sezione staccata di Verona, sentenza 9 luglio 2003, n.54/25/03 (Gli immobili posseduti da cooperative agricole sono esenti dal pagamento dell’ICI).

Gli immobili strumentali posseduti dalle cooperative agricole sono esenti dal pagamento dell’ICI per il fatto che diversamente si determinerebbe una disparità di trattamento fra imprenditori agricoli che esercitano in forma individuale ed agricoltori associati in cooperative (la sentenza è per lo scrivente palesemente illegittima. La commissione tributaria regionale, sostituendosi alla Corte Costituzionale dà una originale interpretazione della norma determinando, a sua volta, una disparità di trattamento fra le cooperative e società commerciali, pur in assenza di una specifica norma che lo consenta).
6. Commissione Tributaria Provinciale di Lecce, Sezione I, sentenza 28 maggio – 9 ottobre 2003 n. 202 (riduzione TARSU per attività stagionali).
La riduzione per le attività stagionali, prevista dall’articolo 66, comma 3, lettera c) del D.Lgs.n.507/93 deve essere applicata anche quando il Comune non abbia deliberato tale riduzione (Anche qui, come nel caso della sentenza riportata al punto precedente, siamo in presenza, ad avviso dello scrivente, di una sentenza palesemente illegittima, almeno nel senso del commento riportato dalla guida normativa n. 205 del sol2 24 ore del 19 novembre 2003, pag. 12 e seguenti. Infatti, la disapplicazione del giudice tributario di provvedimenti illegittimi può essere esercitata quando il regolamento. Appunto, risulta illegittimo. Tale violazione della legge non si riscontra nel caso prospettato stante che la norma prevede la facoltà ma non l’obbligo di concedere tale riduzione).
